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in sé 
a ripetere 
di che s'è stato 
al comportare 
in sé 
di sé 
a ricordari 

mercoledì 26 settembre 2018 
14 e 00 

 
di manichino fatto 
il corpo mio organisma 
di manichino 
rende 
di sé 
a intellettare sé 

mercoledì 26 settembre 2018 
14 e 02 

 
flussi d'instabilità 
che il corpo mio organisma 
cattura in sé 
dei diversar 
li naturare 
in sé 

mercoledì 26 settembre 2018 
14 e 04 

 
il corpo mio organisma 
e null'altro sé 
in sé 
d'oltre  
del suo biòlocar vitàri 

mercoledì 26 settembre 2018 
14 e 06 

 
lo veicolari dei flutti 
a equilibrar di spinta 
delli frontar flussari 

mercoledì 26 settembre 2018 
14 e 08 

 
colori a tavolozza 
che delle mosse mie 
delli convezionar 
fa disegnari 

mercoledì 26 settembre 2018 
14 e 10 

 
colorare ambientazioni 
che dello convezionar sé 
del corpo mio organisma 
genera orogrammari 

mercoledì 26 settembre 2018 
14 e 12 

 
a convezionar colori 
di melodiari 
fa scaturir le forme 

mercoledì 26 settembre 2018 
14 e 14 
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una memoria 
che sia capace 
di annotare 
l'operare di "me" 
non fatto 
di materia 

mercoledì 26 settembre 2018 
18 e 00 

 
dell'invenzione 
d'essere fatto 
non di materia 

mercoledì 26 settembre 2018 
18 e 02 

 
dell'organisma 
l'intellettare 
è ancora fatto 
dei materiari 
tra loro 

mercoledì 26 settembre 2018 
18 e 04 

 
l'interferir dei materiare 
che fa 
fino a memoriare 

mercoledì 26 settembre 2018 
18 e 06 

 
dei melodiar colori 
e degli interferir materie d'energie 

mercoledì 26 settembre 2018 
18 e 08 
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il corpo mio organisma 
che a funzionar di sé 
da sé 
a biolocare in sé 
va 
del vivere sé 
per quanto 
sé 

mercoledì 26 settembre 2018 
19 e 00 

 
del non saperne niente 
di sé 
per sé 
se pure 
so' degli avvertire 
di quanto 
a sentimentare in sé 
dei propriocettivari 

mercoledì 26 settembre 2018 
19 e 10 

 
volume a rumorar 
di dentro a sé 
che dell'avvertiri in sé 
di sé 
fa dei 
propriocettivar 
filastroccari 

mercoledì 26 settembre 2018 
19 e 20 

 
vita convulsa 
e "me" 
se pur d'esistere 
so' 
dentro a sé 
dei rovinar le stasi 

mercoledì 26 settembre 2018 
19 e 30 

 

 
 
adesso 
e il tempo 

mercoledì 26 settembre 2018 
19 e 40 

 
dei figurar gli stati d'ologramma 

mercoledì 26 settembre 2018 
19 e 50 
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il segno della vita 
che a divenir contenitore 
si fa 
borsa di sé 
e di "me" 

giovedì 27 settembre 2018 
3 e 40 

 
flussi d'intenzioni 
che fa 
della mia carne 
semovenziari 

giovedì 27 settembre 2018 
3 e 55 

 
cos'è 
che diviene 
dell'avvertir propriocettivo 

giovedì 27 settembre 2018 
10 e 00 

 
che 
il corpo mio organisma 
si fa avvertiri 
e scambia sé 
d'essere 
"me" 
che d'esistenza 
inventa sé 

giovedì 27 settembre 2018 
10 e 02 

 
copia intelletta 
che a ritrattare d'arte 
sé 
d'organisma 
fa l'inventare 
d'essere "me" 

giovedì 27 settembre 2018 
10 e 30 

 
un organisma vivente 
e l'invenzione in sé 
d'esistere 

giovedì 27 settembre 2018 
10 e 50 

 
trattenere viva 
un'invenzione d'intelletto 

giovedì 27 settembre 2018 
11 e 00 

 
mantenere viva 
un'invenzione 
sostenendola 
d'intellettari organismi 
ancora 
d'invenzioni 

giovedì 27 settembre 2018 
11 e 10 
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un corpo d'homo organisma 
e l'ideazione intelletta 
dell'esistenza 

giovedì 27 settembre 2018 
11 e 20 

 
una multi struttura d'homi 
che a risonar 
di quanti s'è 
dei tensionare in sé 
sostiene a sé 
di sé 
la persistenza 
d'equilibrar dei virtuare 
l'esistenza 

giovedì 27 settembre 2018 
13 e 00 

 
un'invenzione 
che si fa memoria 
a persistìre 

giovedì 27 settembre 2018 
13 e 30 

 
avvertire 
il corpo proprio organisma 
di topicare a sé 
dei sentimentari 
di sé 

giovedì 27 settembre 2018 
13 e 40 

 
artistar d'intellettari 
i figurar 
di che 
non conosco 

giovedì 27 settembre 2018 
13 e 45 

 
l'invenzione 
della possedenza culturale 
e dell'antiche 
sopraffazioni 

giovedì 27 settembre 2018 
14 e 00 

 
l'illusione 
dello posseder 
cultura 

giovedì 27 settembre 2018 
14 e 30 

 
d'autonomismo proprio 
il corpo mio organisma 
sorprende anche sé 
dei filastroccare a sé 
di sé 

giovedì 27 settembre 2018 
15 e 00 
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il corpo mio organisma di homo 
capace da sé 
e per sé 
di melodiare moti 
a semovenzie 
alli suonar le corde 
del pianoforte  
disposto 
alla mia parte 

giovedì 27 settembre 2018 
18 e 00 

 
a culturar 
che s'è avvenuto 
ed il trovarmi a seguitare 
i moti 
del corpo mio organisma 
nel melodiar di suo 
a mia insaputa 

giovedì 27 settembre 2018 
18 e 20 

 
d'immerso al corpo mio organisma 
che fatto di homo 
sa funzionare da sé 
per quanto credetti 
che d'arte 
sarebbe stato 
condotto da "me" 
se 
vivente d'arte 

giovedì 27 settembre 2018 
18 e 30 
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pilotare l'intellettare del corpo mio organisma 
che fino a qui 
sarebbe stato esserci 
d'esistere 

giovedì 27 settembre 2018 
18 e 40 

 
il corpo mio organisma 
per quanto 
è solo 
un corpo organisma 

giovedì 27 settembre 2018 
20 e 00 

 
il corpo mio organisma 
e di quanto 
s'è autoconcepito 
in sé 
di sé 
d'essere che 
d'intellettare 
a sé 

giovedì 27 settembre 2018 
21 e 00 

 
aver capito quanto 
del corpo mio organisma 
che a funzionar dell'evocari in sé 
e dato in pasto 
di reiterari 
a interferire 
alla lavagna 
sua biòla 

venerdì 28 settembre 2018 
7 e 00 

 
aver capito 
a meditato 
di quanto in sé 
del funzionare suo 
di maginari organismi 
d'intellettare suo 
d'autoconcepiri 

venerdì 28 settembre 2018 
7 e 10 

 
il corpo mio 
d'homo organisma 
di biolità intelletta fatto 
s'autosorregge 
a semovenzare 
d'emulari sé 
alli vivàre sé 

venerdì 28 settembre 2018 
9 e 00 

 
la carne mia organisma 
che vive sé 
d'intellettare sé 

venerdì 28 settembre 2018 
9 e 30 
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inserire "me" 
d'intervenire 
a divergiar manipolari 
d'intelligenzie a sé 
dei materiari autoctoni 
che il corpo mio organisma 
convolve 
dei sedimenti propri 
da in sé 
di sé 
dell'inventari 

venerdì 28 settembre 2018 
10 e 00 

 
presenzia di "me" 
agl'andar 
dei maginari 
intelletti autottici 
del corpo mio 
organisma 

venerdì 28 settembre 2018 
10 e 10 

 
la vita autoctona 
del corpo mio organisma 
e dei suoi 
lasciare spazio 
a "me" 
d'aggiungiar partecipari 

venerdì 28 settembre 2018 
10 e 20 

 
accendo la tivù 
dell'avvenire l'invasione 
dei risonari 
ai sedimenti 
della memoria mia 
di registrari 

venerdì 28 settembre 2018 
10 e 30 

 
essere in barca 
ad un organisma vivente 
che d'estemporaneitar 
risponde di reazione 
ai disequilibrare 
che gli si avviene 

venerdì 28 settembre 2018 
21 e 00 

 
un corpo organisma 
fatto di homo 
che d'autosufficenza 
e d'autoctismo 
va di vivàr 
d'intelligenzia propria biòla 
e di senza volontare proprio 

venerdì 28 settembre 2018 
21 e 10 
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ingressar di mio 
a che 
di suo 
d'organismare proprio 
sia dello partecipare mio 
e non so' 
se d'essere 
e di come 

sabato 29 settembre 2018 
16 e 00 

 
di quanto gira a sé 
per sé 
di sé 
che poi 
di mio 
vorrei partecipare 
a che 

sabato 29 settembre 2018 
18 e 00 

 
esistere 
fatto di vita 

sabato 29 settembre 2018 
18 e 10 

 
il corpo mio organisma 
che 
a funzionar di sé 
così com'è 
che a rumorare in sé 
di sé 
fa degli indicari a "me" 
degl'orientari 
a che 
di far 
semovenziari 

sabato 29 settembre 2018 
18 e 40 

 
essere un corpo organisma d'homo 
e perdere 
gl'orientari 
a cui 
di cui 
so' divenuto 
d'avvezzato 
credendo di quanto fatto 
d'esistìre 

sabato 29 settembre 2018 
19 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che 
dei funzionare suoi 
fa "me" 
dello condurre in sé 
dei perturbari suoi 
di sé 

sabato 29 settembre 2018 
19 e 10 
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quando avverto 
ch'è solo il corpo mio organisma 
a far capacità di sé 
in sé 
dei produttar di sé 
dello vivere suo 
che fino a qui 
m'ho assistito 
da dentro a sé 
delli mostrare a "me" 
dei sé 
propri di sé 
che abito 

sabato 29 settembre 2018 
21 e 00 

 
domande e affermazioni 
e del non concepire 
di che si tratta 

sabato 29 settembre 2018 
21 e 10 

 
non esisto 
se sono la vita 
che concepisco 
dall'intellettare 
a ricordare 
dal corpo mio organisma 

sabato 29 settembre 2018 
21 e 20 

 
partecipare 
mio 
ai generare 
del mio intelletto 
d'organisma 

sabato 29 settembre 2018 
21 e 30 

 
il corpo mio 
che è un organisma 
e l'arte che genero 
e che ho generato 
dalle mie dita 
sulla carta 
e che cos'ha 
di mio di "me" 
d'atra  natura 
d'oltre il biòlo 

sabato 29 settembre 2018 
22 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che d'intellettare 
proprio biòlo 
si fa 
dello vitàre sé 
e di "me" 
nessuno a sé 

sabato 29 settembre 2018 
22 e 10 
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il sogno intelletto 
d'essere esistenza 
a generarla 

sabato 29 settembre 2018 
22 e 20 

 

 
 
aver creduto 
di fino a qui 
che fosse mio 
di "me" 
l'intellettare suo 
del corpo mio organisma 

sabato 29 settembre 2018 
22 e 30 

 
di dentro dello spazio mio intelletto 
che d'organismare 
colma l'andari 
a seguitare  
del far degl'inseguire 
i figurari in sé 
al posto di "me" 

domenica 30 settembre 2018 
12 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che d'avviato 
reso di sé 
d'autonomari 
continua dell'andari 
a sorprendere 
anche "me" 

domenica 30 settembre 2018 
16 e 00 
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il corpo mio organisma 
che 
allo vivere proprio 
non genera più 
autointeressi 
portanti di sé 
in sé 

domenica 30 settembre 2018 
17 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
a sé 
di sé 
non genera più 
distrazioni portanti 

domenica 30 settembre 2018 
18 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
s'accende 
d'intellettare 
della vittoria di un testimone 
e non della mia 
per quanto 
la sua 
della mia carne 
divie' portanza 
a conduttare 
di sé 

domenica 30 settembre 2018 
19 e 00 

 
il ciclo della vittoria 
che 
d'intellettare sé 
si rende vita propria 
dell'emularsi tale 
alla mia 

domenica 30 settembre 2018 
19 e 10 

 
emulazioni 
alla mia carne 
che dei risonare 
della memoria con la lavagna 
fa generar spettacolari 
al corpo mio  
di dentro a sé 

domenica 30 settembre 2018 
19 e 20 

 
scenari autonomi 
che della mia carne 
fanno vita di sé 
alla quale 
del loro condursi 
m'avverto d'assistìre 

domenica 30 settembre 2018 
19 e 30 
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a quanto assisto 
degli avvenir dei maginari 
che d'autonomar 
del suo intelletto  
si fa 
d'organismari 

domenica 30 settembre 2018 
21 e 00 

 
della mia carne 
di sé 
e dell'autoguida  
che accompagna 
agl'orientari 
dei suoi impresare 

domenica 30 settembre 2018 
21 e 10 

 
il corpo mio 
fatto di carne 
che 
d'intellettar biòlo 
elabora in sé 
di sé 
l'interferir flussari 
dei tensionar 
che nelle 
proprie membra 

lunedì 1 ottobre 2018 
8 e 00 

 
il corpo mio organisma 
e l'impressione a "me" 
dell'inutilità 
del suo vitàre 
a "me" 
d'esistenziari 

lunedì 1 ottobre 2018 
9 e 00 

 
che dello soggettar 
del nome "me" 
d'elaborar di sé 
della mia carne 
non è 
del fare 
dell'inventare 
a rendere cambiata 
la dimensione mia 
di "me" 
a "me" 
spirituari 

lunedì 1 ottobre 2018 
10 e 00 

 
dell'invenzione mia intelletta 
di "me" 
a mio 
spirituari 

lunedì 1 ottobre 2018 
10 e 10 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	09	26	-	2018	10	02	(100	-	90547)"	14	

 
se il corpo mio 
fosse fatto 
soltanto d'organisma 

lunedì 1 ottobre 2018 
13 e 00 

 
e che 
d'intelligenza propria biòla 
facesse l'elaborari 
degli interferire 
di quanto a risonare 
tra la sua memoria 
e la sua lavagna 

lunedì 1 ottobre 2018 
13 e 10 

 
che poi 
dei risultare 
fare di quanto 
a registrare ancora 
nei ricordari 
a reiterari 

lunedì 1 ottobre 2018 
13 e 20 

 
che a far 
dei registrare 
degli stessi reiterare 
alla lavagna 
si rende ancora 
a reiterare novo 
dei suggerir dell'emulari 
che d'inventari 
per sé 
d'organismari 
rende l'ologrammar 
dei ricordari 

lunedì 1 ottobre 2018 
14 e 00 

 
il corpo mio organisma 
a maginari di sé 
in sé 
dell'inventare 
in qualche modo 
l'immersione 
a sé 
di un "me" 

lunedì 1 ottobre 2018 
15 e 00 

 
che poi 
d'esser qualcosa 
o qualcuno 
non disgiungo 
dello concepire 
allo capire 
"che" 

lunedì 1 ottobre 2018 
16 e 00 
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il corpo mio organisma 
del funzionar di suo 
a nominarlo mio 
di "me" 
se pur non so 
di come 
e di neanche 
cosa si fosse 

lunedì 1 ottobre 2018 
17 e 00 

 
storie interpretate 
da sé 
di sé 
dal dentro del mio organisma 
che d'estemporaneità 
fa l'emulari 
alla mia carne 
della mia carne 
rendendo di sé 
dell'essere "me" 

lunedì 1 ottobre 2018 
17 e 30 

 
macchina 
a funzionare di sé 
dell'inventare "chi?!" 
al posto di "me" 

lunedì 1 ottobre 2018 
18 e 00 

 
d'intellettare suo 
del corpo mio organisma 
a vivere di sé 
fa d'inventari 
per sé 
l'andari di sé 
da sé 

lunedì 1 ottobre 2018 
18 e 30 

 
il corpo mio organisma 
che avverto 
di suo 
dello vivere 
da sé 
per quanto 
da intorno 
vie' penetrato 
a dentro 
di sé 

lunedì 1 ottobre 2018 
18 e 40 

 
le favole 
di già confezionate 
a filastrocche 

lunedì 1 ottobre 2018 
18 e 50 
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del corpo mio organisma 
che se 
da "me" esistente 
lo fo d'abbandonato 
resta 
di sé 
a far soltanto 
un meccanismo 
di giogo 
peristalto 

lunedì 1 ottobre 2018 
20 e 00 

 
il corpo mio organisma 
fatto di sé 
per "me" 
a giogo peristalto 

lunedì 1 ottobre 2018 
21 e 00 

 
un organisma 
a far d'un homo 
che appare 
d'inutilità spirituale 
del fare 
al durante la vita 
per quanto 
al solo sé 
e non per "me" 
dell'abitarlo 

martedì 2 ottobre 2018 
6 e 30 
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di quanto 
del corpo mio organisma 
e di quanto 
dell'invenzioni intellette 
dello condurre loro 
d'interferir  
dei maginari 

martedì 2 ottobre 2018 
7 e 30 

 
i segni 
che 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
e dello spandimento 
dei maginare 
a "me" 
in essa 
d'essa 
a biòlocare 
di sé 

martedì 2 ottobre 2018 
8 e 00 

 
focalità 
dei maginari 
che fanno "me" 
del soggettare 

martedì 2 ottobre 2018 
8 e 30 

 
logica 
che fa 
filastroccari 
e "me" 
di trascinato 
ad esse 
d'esse 

martedì 2 ottobre 2018 
9 e 00 

 
a interferir 
dei risonari 
tra la memoria e la lavagna 
d'autonomar 
si fa 
delli creare 
dell'inventare 
l'evocazioni 
a maginari 

martedì 2 ottobre 2018 
9 e 30 

 
del meditare mio 
al direttare 
in tempo reale 

martedì 2 ottobre 2018 
10 e 00 

 


